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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N.  7  DEL 10 MARZO 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDCR n. 341 “Attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione per il riconoscimento di un’autonomia differenziata della Regione Piemonte. Proposta al Consiglio”, presentata dalla Giunta regionale; PDCR n. 208 “Approvazione del Documento di indirizzo per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia per la Regione Piemonte ai sensi degli artt. 116,117 e 119 della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Rossi (primo firmatario), Dutto e Novero; PDCR n. 273 “Risoluzione concernente l’iniziativa per l’attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’articolo 116, comma 3, della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Cavallera, Pedrale, Ferrero, Leo, Pichetto Fratin; PDCR n. 287 “Piattaforma di proposte per l’avvio del percorso per il riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia alla Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 116, comma terzo, della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Boniperti, Botta, Vignale.
La seduta odierna si è incentrata, principalmente, sulla definizione delle modalità più idonee per procedere all’esame congiunto delle pdcr nn. 341, 208, 273, 287 le quali, pur con alcune importanti differenze, individuano le materie in ordine alle quali la Regione dovrebbe avviare un percorso finalizzato al raggiungimento di un’intesa con lo Stato ai sensi dell’art. 116, comma terzo, della Costituzione. Come noto, detto articolo prevede la possibile attribuzione alle Regioni, con legge statale approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti e sulla base, appunto, di intesa fra lo Stato e la Regione interessata,  di “ulteriori forme e condizioni di autonomia”, concernenti le materie oggetto di potestà legislativa concorrente (elencate al comma terzo dell’art. 117 della Costituzione) nonché alcune materie, riservate alla potestà legislativa esclusiva statale, quali organizzazione della giustizia di pace;  norme generali sull’istruzione; tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 

In particolare, sono state illustrate due possibili modalità di esame: la prima prevede la costituzione di un gruppo ristretto di lavoro che pervenga ad un testo unificato delle quattro proposte di deliberazione, da sottoporre successivamente alla Commissione; la seconda, anch’essa finalizzata al raggiungimento di un testo unificato largamente condiviso, prevede che sia la Commissione a procedere direttamente all’esame delle proposte.

Parte della seduta è stata dedicata alla presentazione da parte di un Gruppo consiliare di minoranza di un suo documento recante considerazioni intorno alle premesse sul sistema costituzionale redatte da un noto costituzionalista in un parere fornito su richiesta della Presidenza della Regione (e portata a conoscenza della VIII Commissione nella seduta del 17 dicembre 2007). Le predette Considerazioni attengono nello specifico a tre punti delle premesse sul sistema costituzionale: 1) al riparto della potestà legislativa tra Stato e Regioni; 2) al potere regolamentare regionale; 3) all’autonomia amministrativa e finanziaria delle Regioni. In merito la Presidente della Regione, presente ai lavori della Commissione,  ha spiegato che il parere non concerneva direttamente la tematica dell’attuazione dell’art. 116, comma terzo, della Costituzione,  ma piuttosto l’attuazione dell’art. 117, comma ottavo, della Costituzione il quale prevede per le Regioni la possibilità di concludere tra loro intese finalizzate al migliore esercizio delle proprie funzioni. Tuttavia, ha chiarito che non condivide l’interpretazione, contenuta nel richiamato parere, secondo la quale la procedura di attivazione dello stesso articolo 116, comma terzo, Cost., non potrebbe incidere sul riparto delle funzioni legislative, ma solo sulla attribuzione di funzioni amministrative.

Nel corso del dibattito, la Presidente della Regione ha inoltre precisato che le materie proposte nella pdcr 341  (quali , nello specifico, beni paesaggistici e culturali, infrastrutture, università e ricerca scientifica ) costituiscono il risultato di un compromesso tra tutte le componenti politiche della maggioranza  e che nell’individuazione delle suddette materie la Regione si è attenuta strettamente ai criteri indicati dallo stesso articolo 116 della Costituzione, al fine di poter pervenire realmente ad un’intesa con lo Stato ed in ciò differenziandosi dalle altre Regioni che ad oggi risultano aver intrapreso un percorso analogo. Nel contempo, ha sottolineato che sono possibili integrazioni alle richieste effettuate dalla Giunta regionale nella pdcr 341, purché si tratti di materie comprese tra quelle previste dalla Costituzione. A titolo esemplificativo, ha segnalato la disponibilità ad inserire tra le materie in ordine alle quali avviare il negoziato con lo Stato, l’organizzazione della giustizia di pace, mentre ha espresso perplessità in merito ad altre materie richieste nelle proposte di deliberazione presentate dalla minoranza, quali politica estera e previdenza integrativa, in quanto riservate alla potestà legislativa esclusiva statale.

Ha inoltre ricordato che con la deliberazione del Consiglio regionale verrà approvato un documento di indirizzo, allegato alla stessa deliberazione, che costituisce la base sulla quale la Giunta avvierà il procedimento di individuazione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia per la Regione e che affida alla Presidente della Giunta regionale il mandato a negoziare con il Governo la definizione dell’intesa con lo Stato. Inoltre, la stessa deliberazione impegna la Giunta regionale ad assicurare adeguate forme e modalità di coinvolgimento degli enti locali, come stabilito dall’art. 116, comma terzo, Cost.

Alcuni esponenti della stessa maggioranza hanno ribadito in chiusura la necessità di procedere con particolare cautela e ponderazione alla disamina delle proposte di deliberazione presentate, nel rispetto del principio di sussidiarietà ed avendo ben presenti gli eventuali riflessi che l’attribuzione attuale di condizioni particolari di autonomia potrebbe avere in futuro sulla Regione Piemonte nonché sullo sviluppo economico e sociale dell’intero Paese. E’ stato inoltre osservato che è improprio parlare di federalismo in riferimento alle procedure stabilite dall’art. 116, comma terzo, Cost., in quanto si tratterebbe piuttosto di decentramento. 

L’esame delle quattro proposte di deliberazione è stato rinviato alla prossima seduta utile.
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